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 BATTESIMO DEL SIGNORE (ANNO B) 
Is 55,1-11; Is 12,2-6; 1 Gv 5,1-9; Mc 1,7-11  



 

 

P a g i n a  2  I l  Q u i r i c h i n o  

++++NUMERI DA DIGITARE in caso di PERICOLO++++ 

 

Puoi immaginare cosa succederebbe se noi trattassimo la 

Bibbia nel modo in cui trattiamo il nostro telefonino cellu-

cellulare? 

Se noi trasportassimo la Bibbia nella nostra 24 ore, nella 

borsetta, appesa alla cintura o nel taschino della giacca? 

Se le dessimo un colpo d'occhio molte volte nella nostra 

giornata? 

Se tornassimo sui nostri passi per cercarla, dopo averla dimenticata a casa 

o in ufficio? 

Se l'utilizzassimo per mandare dei messaggi ai nostri amici? 

Se la trattassimo come se non potessimo vivere senza di lei? 

Se la regalassimo ai nostri figli, per essere sempre in contatto con loro? 

Se la portassimo con noi in viaggio, nel caso in cui avessimo bisogno di aiu-

to? 

Se la aprissimo immediatamente in caso di pericolo? 

Contrariamente al cellulare, la Bibbia ha sempre "campo".  

Possiamo connetterci ed essere in contatto con Dio, in qualsiasi luogo 

(Persino in alta montagna, o in mare aperto). 

Non dobbiamo preoccuparci della mancanza di 

credito, perché Gesù ha già pagato per sempre la 

ricarica, e i crediti sono illimitati. 

Ancora meglio: la comunicazione non viene mai in-

Oggi dal libro di Isaia ascoltiamo che la Parola di Dio è feconda e germo-

glierà. E nel Vangelo di oggi (particolarmente ricco di citazioni del Vecchio 

Testamento) troviamo il compimento di tale promessa: la Parola venuta tra 

di noi che ci fa diventare figli nel Figlio. 

La liturgia di oggi insomma ci fa riscoprire la centralità della Parola di Dio 

nel nostro cammino di Fede: per questo, per alcune settimane, tramite 

questo foglietto cercheremo di conoscere un po’ di più la Bibbia. 

NUMERI DA DIGITARE in caso di PERICOLO: *Salmo 51*  



P a g i n a  3  N u m e r o  0 2  / 2 0 1 5  

 

 

La Bibbia è da sempre il testo più tradotto, ricopiato e stampato nel mondo. 

Noi cristiani chiamiamo Bibbia, in lingua Italiana, quella raccolta di libri sacri 

che per noi contiene la Parola di Dio. Il termine viene però dal latino biblia che 

traduce a sua volta il greco ta biblia che significa “i libri”, anzi “i libretti”. Infatti 

in greco il singolare to biblion/”il libretto” è un diminutivo di “e biblos” che si-

gnifica “pianta di papiro” o “libro”. Come vedremo, anticamente i libri erano 

scritti su papiro. La Bibbia è un libro eccezionale. Anzi non è un libro, ma è il LI-

BRO. 

Gli ebrei la chiamano invece con un’altra parola, con una sigla-acrostico: TA-

NAK. E’ un termine che contiene le prime lettere dei tre blocchi dell’AT in cui 

viene divisa dagli Ebrei la Bibbia più due volte la lettera “a”: 

 

TORAH, lett. “legge”: quello che per noi corrisponde al Pentateuco. 

NEVIIM, lett. “profeti”: quello che per noi sono i Libri Profetici. 

KETUVIM, lett. “gli scritti”: corrispondono ai nostri Libri Sapienzali. 

 

La Bibbia, il libro dei libri, non è un libro ma una Biblioteca. Essa si compone di 

73 libri, 46 dell’ Antico Testamento e 27 del Nuovo Testamento e contiene la 

parola di Dio. La tradizione giudaica e cristiana la chiama in diversi modi, nomi 

che alcune volte è possibile riscontrare nella Bibbia stessa. Proviamo ad esami-

narne qualcuno: la Bibbia è la “Sacra Scrittura”, la Bibbia è la “Parola di Dio”, la 

Bibbia è la “storia”, la Bibbia è “letteratura”, la Bibbia è “messaggio”, la Bibbia è 

la “biografia” di Dio, la Bibbia è un “rotolo”, la Bibbia è un “seme”, la Bibbia è 

“cibo”. 

Questi libri sono stati scritti da diversi autori, in epoche differenti e in tre lingue 

diverse: ebraico, aramaico e greco. 

Il vero autore della Bibbia è lo Spirito Santo e gli autori umani sono stati ispirati 

dallo Spirito Santo. Nella Bibbia, infatti, Dio svela all’uomo il suo messaggio di 

salvezza, che ha il suo culmine in Gesù, nel suo 

vangelo e nella sua risurrezione. 

Leggere la Bibbia non è sempre facile, anzi! Per 

questo la lettura deve sempre essere accompagna-

ta dalla preghiera, lasciandosi guidare dallo Spirito 

Santo che illumina le nostre menti e i nostri cuori... 



     Domenica 11 

Gennaio 

Battesimo del  

Signore 

8.00 S. Messa  

11.00 S. Messa 

15.30 Incontro ricreativo in salone parrocchiale 

 

Lunedì 12 

Gennaio 

10.00 Aggiornamento teologico sacerdoti alla Calza 

16.30 Gruppo d’ascolto dalle suore 

18.00 S. Messa dalle suore 

21.00 Prove di canto classico 

Martedì 13 

Gennaio 

10.00 Aggiornamento teologico sacerdoti alla Calza 

17.00—19.00 Corso di cucito e maglia 

18.00 S. Messa  

19.00 Riunione gruppo liturgico — Quirichino 

Mercoledì 14 

Gennaio 

10.00 Aggiornamento teologico sacerdoti alla Calza 

18.00 S. Messa dalle suore 

21.15 S. Rosario in Chiesa 

Giovedì 15 

Gennaio 

10.00 Aggiornamento teologico sacerdoti alla Calza 

16.30—18.30 Facciamo insieme i compiti di scuola 

17.00 Adorazione Eucaristica, rosario, vespri  

18.00 S. Messa 

Venerdì 16 

Gennaio 

10.00 Aggiornamento teologico sacerdoti alla Calza 

18.00 S. Messa 

18.30 Catechismo cresimandi 

21.15 Prove di canto giovani 

Sabato 17 

Gennaio 

S. Antonio Abate 

GIORNATA del DIALOGO EBRAICO-CRISTIANO 

Non c’è Caritas 

17.00 Catechismo gruppi elementari e I° media 

18.00 S. Messa 

19.00 Benedizione animali 

Domenica 18 

Gennaio 

GIORNATA MONDIALE del MIGRANTE/RIFUGIATO 

8.00 S. Messa  

11.00 S. Messa 

15.30 Incontro ricreativo in salone parrocchiale 

www.parrocchiadicapalle.it  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

QUEST’ANNO LA  BENEDIZIONE  DELLE  FAMIGLIE  ED ATTIVITÀ   
LAVORATIVE  SI FARÀ  NELLA  PARTE SUD DELLA  PARROCCHIA  

18-25 gennaio            SETTIMANA di PREGHIERA per l’UNITA’ dei CRISTIANI 

 (tema di riflessione di quest’anno “Dammi un po’ d’acqua da bere” (Gv. 4,7) 


